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A cura di Valeriano G. Visconti 

Cronache fotografiche rotariane 
 
LUNEDI' 7 LUGLIO 2008 AL GOLDEN PALACE -"PASSAGGIO DELLE CONSEGNE" TRA LETIZIA VERDI 
VIANA E FRANCA AUDISIO RANGONI .Presenti 24 soci co n un’assiduita’ del 66%,23 ospiti e 4 visitatori 
rotariani. 

nuova presidente FRANCA AUDISIO RANGONI 
 
RIUNIONE N. 1  14 LUGLIO 2008 APERITIVO CON CONSIGL IO DIRETTIVO PRESSO L’ABITAZIONE 
DELLA PRESIDENTE PRESENTI 7 SOCI ( AUDISIO, VERDI, CARCHERI, BOSSI, GENTILE, CERVETTI, 
GUARINO BOZZANCA )CON ASSIDUITA’ DEL 19%. APERITIVO  DI AVVIO STAGIONE. 

RIUNIONE N. 2  21 LUGLIO 2008 CONVIVIALE IN RISTORA NTINO DELLA PRECOLLINA 
PRESENTI 6 SOCI (AUDISIO, VISCONTI, FERRARIS, CALLA RI, GUARINO, PEPE ) CON ASSIDUITA’ DEL 
17%. CONVIVIALE  PREVACANZE 
 
Domenica 3 agosto partecipazione dei soci Verdi e V isconti presso la Capanna Mollino al “ 3.o Concerto 
d’estate in alta montagna”organizzato dai Rotary cl ub Susa Val Susa e Torino San Carlo con il  
complesso d’archi diretto dal Maestro Clerici  (di origini torinesi ma di  notorietà internaziona le, si è 
esibito in alcune tra le più prestigiose sale da co ncerto tra cui la  Carnegie Hall di  New York ed il  Musik 
Verein di Vienna) che ha eseguito  brani classici  e colonne sonore di celebri films. 

 
 

 



21 AGOSTO 2008 Incontro informale al ristorante Bel vedere di La Morra.  Soci presenti N.6 : VERDI, 
VISCONTI, BASSIGNANA, BIANCHIN, VINCIGUERRA, BOSSI.  

  
 
RIUNIONE N. 3 Lunedì 1 Settembre 2008-  hotel Jolly  Ambasciatori- conviviale con signore 
PRESENTI N. 13 SOCI (AUDISIO, BASSIGNANA, BERARDINO , BOSSI, BOZZANCA, CAMMARA, 
CARCHERI, CHIAIA, COLLI, GARNERO, PEPE, QUALTORTO, VERDI) CON ASSIDUITA’ DEL 36% ( 4 
ospiti). Conviviale di rientro vacanze .                        
 
RIUNIONE  n. 4 Lunedì 8 settembre 2008  APERITIVO.   PRESENTI N. 11 SOCI (AUDISIO, BOSSI, 
BOZZANCA, CAMMARA, CARCHERI, CERVETTI, FERRARIS,GEN TILE, STORNELLO, VERDI, VISCONTI ) 
CON ASSIDUITA’ DEL 31%. 
 
RIUNIONE N. 5 sabato 13 SETTEMBRE 2008  incontro co n il Rotary d’Imperia per  la manifestazione Vele 
d’Epoca  SOCI PRESENTI N. 6 SOCI (AUDISIO, VERDI , VISCONTI , BERARDINO, CERVETTI, BOSSI 
).CON UN’ASSIDUITA’ DEL 17% 

                           
RIUNIONE N. 6 Lunedì 22 SETTEMBRE 2008  - aperitivo  al caffè Caval’d Brons di piazza san Carlo- 
PRESENTI N. 10 SOCI  (BASSIGNANA, BIANCHIN, BOSSI, CALLARI, CERVETTI, COLLI,  GARNERO, 
MORRA, VERDI, VISCONTI ) CON ASSIDUITA’ DEL 28% . A peritivo in amicizia. 
 
 
20 SETTEMBRE 2008 FORUM DISTRETTUALE A RAPALLO “ PE R CRESCERE IN UN MONDO CHE 
CAMBIA “  COORDINATO DAL NOSTRO SOCIO SERGIO VINCIG UERRA E CON L’INTERVENTO DI 
LETIZIA VERDI VIANA sul tema ”Idee e riflessioni de lla Commissione Espansione” 
Ecco un’estratto dell’intervento di Letizia: 
Una prima riflessione si basa sul concetto che, ai fini della vitalità del Club, la conservazione dei Soci esistenti è assolutamente essenziale. 
Conservazione non significa soltanto impedire il decremento degli iscritti, significa anche impedire un eccessivo turn over (per quantità e 
frequenza) tra gli stessi iscritti: quello dell’elevato tasso di ricambio all’interno dei Club è infatti uno dei maggiori e più generalizzati problemi 
che i Club devono affrontare. Però, come ogni fenomeno, esiste un perché ( che va approfondito e analizzato) ed esistono dei rimedi.  
Sul piano dell’analisi, è bene monitorare la curva di assiduità, possibilmente di ogni singolo socio, la durata della sua affiliazione al Club ma, 
soprattutto, il suo reale livello di partecipazione sia alla vita ordinaria del Club, sia in particolare ai suoi progetti, di servizio, socio-culturali, di 
presenza significativa nella comunità locale. Quindi, i rimedi: partecipazione significa coinvolgimento in prima persona; significa allora dare la 
giusta collocazione e il giusto riconoscimento ad ogni singolo socio ed individuare strategie efficaci per interessare i soci (sia esistenti che 
potenzialmente nuovi) alle attività del Club. “Informazione”, “Orientamento”, “Coinvolgimento” devono essere pertanto le parole d’ordine, 
meglio gli strumenti, attraverso i quali perseguire l’obiettivo di una soddisfacente conservazione dell’effettivo. Questa la strategia, fatta di 
programmi e linee di azione. Ma poi, nel quotidiano, non stanchiamoci  di ricordare quanto sia importante la tolleranza e la fratellanza tra i 
soci, sia nelle conviviali, sia nella ordinaria vita di relazione: impariamo a considerare ogni abbandono (se non motivato da ragioni oggettive) 
come una sconfitta del Club ed impegnamoci quindi per rafforzare i legami tra di noi, e tra noi tutti ed il Club, che dobbiamo sempre di più 
intendere come una nostra comune creazione, alla quale tutti siamo profondamente affezionati.I Club sono il perno della vita rotariana ed è 
giusto, quindi, che essi, proprio per questa loro natura, debbano far sentire la loro voce anche nella scelta degli incarichi direttivi distrettuali, 
incluso quello del Governatore.Ma conservare non basta. Bisogna anche far crescere il proprio Club , in numero, qualità e prestigio. In una 
parola bisogna garantire al proprio Club un effettivo forte. L’equazione è semplice: l’effettivo forte è uguale a “conservazione” più 
“espansione”. Bisogna quindi consolidare nei soci esistenti la convinzione che reclutare (consapevolmente e ragionevolmente) nuovi soci 
non può che portare benefici al Club. Entrano energie nuove, nuove idee e nuovi interessi, soprattutto grazie ad una attenta diversificazione 
dell’effettivo. Ma non solo: incrementare il numero di soci significa aumentare il numero dei potenziali (o probabili) leaders, in un’ottica di 
naturale ricambio e distribuzione delle responsabilità garantendo continuità di gestione della vita associativa e prevenendo l’ineluttabile 
(ahimè!) maturare dei dati anagrafici. Tutto ciò, come sempre, in una dimensione di servizio: un effettivo forte e diversificato significa infatti 
una maggiore capacità di servire la comunità di riferimento. Espansione, si è detto poc’anzi, consapevole e ragionevole, dunque esercitata 
attraverso un attento e rigoroso processo di identificazione dei nuovi soci. Si tratterà quindi di persone irreprensibili , operanti in un contesto 
lavorativo e professionale di esemplare reputazione, ma anche di persone con spiccato senso di appartenenza rotariana (la prova del nove 
sarà data dalla loro assiduità!), dotate di forte spirito di servizio e determinate a partecipare alle attività ed ai progetti del Club. Dove e come 
attingere? La composizione del Club deve riflettere il più possibile la diversità economica e professionale della comunità locale: quindi le 
migliori espressioni dell’imprenditoria locale , della realtà associativa professionale e di categoria e, non ultima, della Pubblica 



Amministrazione dove, tra non pochi “fannulloni”, esistono livelli dirigenziali di indiscussa ( e spesso misconosciuta) eccellenza.La 
valorizzazione della qualità deve trovare posto anche nella scelta di chi ricopre incarichi direttivi nei Club e nel Distretto coniugando impegno 
rotariano e reputazione professionale.Bisogna ammetterlo, ogni nuovo Socio è una scommessa , ma la scommessa sarà vincente se la 
affiliazione avverrà attraverso una attenta, puntuale, e se necessario coraggiosa, selezione. Il vecchio, e un po’ banale, “pochi ma buoni”  
non sempre si attaglia al Rotary per i “pochi”, ma deve, sempre e in assoluto, valere per i “buoni”.Esiste un fondamentale criterio distintivo, 
un comune denominatore che va non solo appreso ma profondamente assimilato dai nuovi soci: lo spirito di sincera e reciproca amicizia . 
Infatti nei rapporti con le persone che si avvicinano al Rotary, è da sottolineare il fatto – come affermava Paul Harris – che l’elemento vitale 
della struttura da lui ideata resta in primo luogo l’amicizia. L’insegnamento che traiamo da questo “ritorno alle origini” del Rotary International 
è semplice: che tutti i soci si aiutino a vicenda nel campo del lavoro, in tutti i modi suggeriti dal cuore e dallo spirito di vera amicizia che li 
unisce. È un messaggio lineare, facilmente trasmettibile, ma la cui importanza non va assolutamente sottaciuta o banalizzata: troppo spesso 
il mondo contemporaneo, anche negli strati sociali superiori, manca di valori di amicizia, di solidarietà, di condivisione. Il Club deve quindi 
essere un “luogo atteso” per i molti possibili soci: toccherà a noi fare presente quanto sia importante – nell’idea e nella vita del Rotary – il 
valore dell’amicizia.E le donne nel Rotary? Antica questione, dove le ragioni del pro (siamo in un mondo che cambia!) e le ragioni del contro 
(storiche, di fedeltà alle origini statutarie, di opportunità contingente) hanno pari fondamento e pari dignità. Il problema allora non può che 
essere affrontato se non in un contesto di esclusiva attualità ed alla luce di quei criteri fondamentali che ispirano tutta l’azione rotariana.  
Criteri che anzitutto connotano il Rotary International, nella sua dimensione universale (sancita fin dal 1975) e in tutti i suoi livelli istituzionali 
e organizzativi (dagli organismi internazionali ad ogni singolo Club) come uno dei più sensibili e intelligenti lettori dell’evolversi, meglio del 
progredire, della realtà socio-economica, professionale, financo antropologica. E a un lettore così attento non può sfuggire, e di fatto non 
sfugge, come nel mondo occidentale, ed anche in numerosi paesi emergenti, sia ormai profondamente mutata la composizione delle classi 
imprenditoriali e professionali, in una parola di quella classe dirigente chiamata a governare (vuoi in un contesto globalizzato, vuoi nella 
specificità di differenziati settori operativi) le dinamiche di una società in forte, contrastata, ma pur sempre irreversibile evoluzione.  Classe 
dirigente chiamata dunque ogni giorno ad impegnative scelte strategiche, e dove la componente femminile è sempre più consolidata anche 
ai più elevati livelli di responsabilità decisionale.Mi piace definire il Rotary come un contesto, privilegiato, di lettura di un mondo che cambia. 
Ma tale lettura non va intesa come semplice acquisizione di conoscenza fine a se stessa. Se infatti il Rotary è azione finalizzata al servizio, 
bisogna sempre più conoscere per meglio capire e quindi meglio servire. Ma azione, servizio (penso ne siamo tutti convinti) riconducono 
sempre ad una questione di strumenti, e di risorse. E qui il discorso ritorna su un piano di opportunità, direi quasi di convenienza utilitaristica. 
Si è detto più sopra (e lo ribadisco con fiero ed orgoglioso senso di appartenenza) che il Rotary può e deve essere (e di fatto lo è) il luogo di 
aggregazione delle migliori espressioni della realtà locale, nazionale e internazionale, in una parola, delle migliori risorse umane che 
possono essere impegnate nell’azione rotariana. Se dunque lo spirito di servizio che ci unisce ha bisogno, per tradursi in concreti risultati, di 
tutte le possibili risorse, umane e professionali anzitutto, e se di tali risorse la componente femminile costituisce ormai (come si è visto) una 
rilevante e qualificata porzione , perché privarsi allora di tale opportunità?Penso che parlare di espansione dell’effettivo, nei termini che 
prima ho delineato, significhi anche questo. Ho sostenuto la necessità, per un Rotary migliore, di un processo di espansione consapevole e 
ragionevole, sempre accompagnato da una selezione rigorosa dei nuovi soci. Ciò vale ancor di più, e lo affermo con serena convinzione, per 
la componente femminile che, se da un lato è una risorsa irrinunciabile per la crescita qualitativa del Rotary, dall’altro, proprio in quanto 
elemento ancora di novità, dovrà dimostrare di possedere tutti i requisiti per vincere quella scommessa che ogni nuovo socio 
rappresenta.Del resto non ci nascondiamo che le donne, da sempre, per raggiungere in ogni campo i loro attuali e indiscutibili livelli di 
affermazione, hanno dovuto intraprendere percorsi ben più impegnativi e faticosi di quelli seguiti dagli uomini. Hanno però vinto la sfida. 
Sapranno ben altrettanto vincere, e alla grande, la sfida di affermarsi quale risorsa irrinunciabile per i nostri Club!Comunque l’adesione al 
Rotary deve conservare per tutti noi (uomini e donne) quell’aura di prestigio, che l’accompagna da oltre un secolo: conoscere a fondo il Club, 
la sua storia, i suoi regolamenti è un modo importante, per aumentare la solennità e il valore dell’adesione rotariana, che deve restare 
un’impegnativa, generosa, ma anche piacevole, scelta di vita.  
 

RIUNIONE N. 7 Lunedì 6 Ottobre 2008 hotel Jolly Amb asciatori- conviviale con signore ed ospiti 
PRESENTI N. 11 SOCI (AUDISIO, BOSSI, BOZZANCA, CAMM ARA, CARCHERI, CERVETTI, 
FERRARIS,GENTILE, STORNELLO, VERDI, VISCONTI ) CON ASSIDUITA’ DEL 31%. 
Relatore Marco Lombardo , esperto di simbologia dei  tappeti e titolare della 

 specializzata nel commercio di tappeti caucasici ed  anatolici. 

  
 



   
 
Durante la serata è entrato un nuovo socio: Frances co Zito, Consulente,  direttore responsabile ed 
editorialista della testata di analisi economico-fi nanziaria “EcoFinPress.it” presentato da Carcheri. 
 

   
 
RIUNIONE N. 8 Sabato 11 OTTOBRE 2008 visita privata  alla BIENNALE DI ANTIQUARIATO  alla Reggia di 
Venaria con il dr. Marco Lombardo SEGRETARIO DELL’A SSOCIAZIONE ANTIQUARI DEL PIEMONTE . 

  
Conviviale al ristorante Convito della Venaria  :         
Soci presenti N. 10 : (AUDISIO, BASSIGNANA, BERARDI NO, CALLARI, CERVETTI, COLLI, GENTILE, 
PECCHIO,PEPE, VISCONTI ) CON ASSIDUITA’ DEL 28%,  O SPITI 16. 
 
Nel pomeriggio visita al reggia di Venaria SOCI PRE SENTI 6 ( BASSIGNANA, CALLARI, COLLI,PEPE, 
VISCONTI ),  OSPITI 10. 
 



    
                  

 

RIUNIONE N.9 Lunedì 20 OTTOBRE  h. 20   hotel Jolly  Ambasciatori-  conviviale con ospiti e signore, 
PRESENTI N. 11 SOCI (AUDISIO, BOSSI, BOZZANCA, CAMM ARA, CARCHERI, CERVETTI, 
FERRARIS,GENTILE, STORNELLO, VERDI, VISCONTI ) CON ASSIDUITA’ DEL 31%.Relatrice la prof. 
Paola Monaci Responsabile per Torino del progetto M us-e , interessante esperienza  di integrazione dei  

bambini attraverso le arti.    Il PROGETTO MUS-E nasce dal desiderio 
di aiutare i bambini a maturare le proprie potenzialità espressive e la propria capacità di osservazione e relazione.Le 
discipline artistiche praticate sono la musica, il canto, il teatro, la danza nelle sue forme più diverse ma anche le arti 
plastiche, le arti figurative e le arti marziali senza contatto e il mimo: discipline collettive che facilitano la comunicazione e 
la condivisione dell’esperienza in forme diverse dal linguaggio verbale.Attraverso l’arte i bambini imparano a comunicare 
con un linguaggio universale in cui le differenze diventano ricchezze.Il programma viene proposto alle scuole dell’infanzia 
e primarie con elevata presenza di bambini immigrati e dal difficile background socio-culturale, luoghi dove l’esperienza 
artistica guidata insegna a comprendere i possibili modi di essere e dove il linguaggio artistico favorisce l’incontro tra 
culture. 

 



       

           
 
RIUNIONE N.10 Lunedì 27 ottobre – APERITIVO E CONSI GLIO DIRETTIVO- Jolly Ambasciatori 
Soci presenti N. 10 : (AUDISIO, BASSIGNANA,BOSSI, C ALLARI, CARCHERI, CERVETTI, GUARINO, 
VERDI, VISCONTI , ZITO) CON ASSIDUITA’ DEL 29%. DEF INIZIONE DEI PROGRAMMI DEL PRIMO 
TRIMESTRE 2009. 
 
RIUNIONE N.11 Lunedì 3 NOVEMBRE – CONVIVIALE - Joll y Ambasciatori 
Soci presenti N. 18 : (AUDISIO, BASSIGNANA, BERARDI NO, BOSSI, BOZZANCA, CERVETTI,COLLI, 
FERRARIS, GAMBARANA,  GENTILE, GUARINO, MANTO, MUST O, QUALTORTO, PECCHIO, VERDI 
VISCONTI, ZITO ) CON ASSIDUITA’ DEL 52%,  OSPITI DE I SOCI 5 E  3 VISITATORI ROTARIANI. 



RELATORE IL COL. GELAO DELLA SCUOLA DI APPLICAZIONE  DI TORINO 

 
La scuola di Applicazione e Istituto di Studi Milit ari dell'Esercito di Torino si caratterizza quale u nico 
Istituto d studi superiori militari della forza Arm ata al quale competono la formazione e la qualifica zione 
di base e il perfezionamento e la qualificazione su periore di tutti gli Ufficiali dell' Esercito Itali ano.La 
formazione degli Ufficiali in servizio permanente a vviene presso l'Accademia Militare di Modena per i 
primi due anni e, successivamente, presso la Scuola  di Applicazione e Istituto di Studi Militari 
dell'Esercito di Torino. 

 
 

 

Calendario rotariano 
Ricordando ai soci l’impegno di frequenza alle riun ioni del club, si invitano a comunicareTEMPESTIVAME NTE la  
presenza inviando un ‘email alla segreteria segreteriarctorinopolaris@rotary-2030.it, o direttamente alla presidente , 
o cliccando sul nostro sito www.rotaryclubtorinopol aris.it alla voce riunioni / prenotazioni. 

RIUNIONE N.12  SABATO 15 NOVEMBRE 0RE 16.30 INTERCL UB LA BAGNA CAODA ALLA LOCANDA 
GANCIA A SANTO STEFANO BELBO. 
 
RIUNIONE N.13  Lunedì 17 NOVEMBRE  ORE 20 -INTERCLU B A VILLA SASSI STRADA  TRAFORO DEL 
PINO 47 RELATORE IL DOTTOR GIUBERGIA –  
 
RIUNIONE N.14 Lunedì 24 NOVEMBRE ORE 20  – CONVIVIA LE VISITA DEL GOVERNATORE ERMANNO 
BASSI- Jolly Ambasciatori .OBBLIGO DI PRESENZA PER TUTTI I SOCI 
 
RIUNIONE N. 15 LUNEDI’ 1 DICEMBRE 2008 ORE 20 CONVI VIALE CON ASSEMBLEA ELETTIVA  DEL  
PRESIDENTE 2010/2011 E DEL  CONSIGLIO DIRETTIVO 2009/2010 
 
RIUNIONE N.16 LUNEDI’ 15 DICEMBRE 2008 ORE 20 FESTA  NATALIZIA AL  JOLLY AMBASCIATORI. 


